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I N D I C E 

Disegni dì legge in sede deliberante 
«Contributo al Collegio del Mondo Unito 
dell'Adriatico, con sede in Duino-Aurisina, 
mediante emissione di una moneta celebrativa 
dei collegi del Mondo Unito» (1294), d'iniziati
va del deputato Coloni ed altri deputati, 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

PRESIDENTE, relatore alla Commissione . . . . Pag. 1, 2 
BOMPIANI (DC) 2 
FALCUCCI, ministro per la pubblica istruzione . . 2 

/ lavori hanno inizio alle ore 20,25. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

«Contributo al Collegio del Mondo Unito dell'Adria
tico, con sede in Duino-Aurisina, mediante emis
sione di una moneta celebrativa dei collegi del 
Mondo Unito» (644), d'iniziativa del deputato 
Coloni ed altri deputati, approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione e approvazione). 

PRESIDENTE, relatore alla Commissione. 
L'ordine del giorno reca la discussione del 
disegno di legge: «Contributo al Collegio del 
Mondo Unito dell'Adriatico, con sede in Dui
no-Aurisina, mediante emissione di una mone
ta celebrativa dei collegi del Mondo Unito», 
d'iniziativa dei deputati Coloni, Andreatta, 
Bressani, Rebulla, Santuz e De Carli, già 
approvato dalla Camera dei deputati. 
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Riferirò io stesso sul disegno di legge. 
Il collegio del mondo unito dell'Adriatico, 

con sede in Duino-Aurisina, è sorto due anni 
fa. Si tratta di un'organizzazione nata negli 
Anni Cinquanta con il concorso di diversi 
paesi, che si propone un nuovo tipo di 
formazione secondaria superiore che si conse
gue in speciali collegi: i collegi del mondo 
unito. 

Si scelgono mediante concorsi gli allievi che 
devono frequentare gli ultimi due anni della 
scuola media superiore e si raccolgono i mezzi 
per poter disporre di borse di studio. Si tratta 
di giovani provenienti da molti paesi; ci sono 
collegi in Inghilterra, in Canada, a Singapore, 
nel Venezuela. 

Il collegio italiano dell'Adriatico è stato in 
realtà «adottato» dalla regione Friuli Venezia 
Giulia; infatti, la regione ha assunto parzial
mente l 'onere per quanto riguarda le borse di 
studio. Il collegio, che ha autonoma ammini
strazione, ospita ragazzi stranieri, soprattutto 
asiatici e africani; c'è prevalenza di borsisti che 
provengono dai paesi di nuova indipendenza. 
Queste borse di studio sono raccolte dal 
collegio attraverso le regioni: ogni regione 
sceglie, con procedimento gestito dal collegio, 
due residenti e paga la borsa di studio ai due 
vincitori. 

Il disegno di legge prevede un contributo di 
3 miliardi che però non graveranno sul 
bilancio dello Stato. Abbiamo già fatto 
un'esperienza in questo campo con un provve
dimento approvato alcuni mesi fa a favore 
dell'Accademia dei Lincei: si approvò la conia
zione di una medaglia da mettere in vendita. 
All'onere derivante da questo disegno di legge 
si fa pertanto fronte con i proventi della 
vendita di monete d'argento celebrative o 
commemorative del collegio del mondo unito. 

Tra i firmatari del disegno di legge vi è 
l'onorevole Andreatta che, come Ministro del 
tesoro, ebbe questa iniziativa. 

Ci sono già duecento giovani italiani che 
hanno studiato con ottimi risultati in collegi 
all'estero; il collegio dell'Adriatico funziona 
solo da due anni con una trentina, credo, di 
studenti italiani prescelti col metodo del 
concorso e con una ottantina di giovani 
asiatici, europei, polacchi, e di altri paesi 
dell'est. 

40° RESOCONTO STEN. (16 maggio 1985) 

Invito per questi motivi la Commissione ad 
approvare il disegno di legge in esame. 

Dichiaro aperta la discussione generale, 

BOMPIANI. Credo che l'iniziativa, proprio 
per il carattere internazionale che ha, sia 
senz'altro da condividere. 

PRESIDENTE, relatore alla Commissione. 
Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

FALCUCCI, ministro delta pubblica istruzio
ne. Il giudizio sul collegio è assolutamente 
positivo. Confermo il parere favorevole all'ap
provazione del disegno di legge. 

PRESIDENTE, relatore alla Commissione. 
Passiamo all'esame e alla votazione degli 
articoli. Ne do lettura: 

Art. 1. 

Al Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico, 
con sede in Duino-Aurisina, è concesso un 
contributo straordinario di lire tre miliardi per 
l 'anno 1985. 

È approvato . 

Art. 2. 

All'onere derivante dalla presente legge si fa 
fronte con i proventi della vendita ad enti, 
associazioni e privati, italiani e stranieri, ai 
sensi della legge 18 marzo 1968, n. 309, di 
monete d'argento da lire cinquecento, celebra
tive o commemorative del Collegio del Mondo 
Unito, che saranno emesse, secondo program
ma, nell 'anno 1985, al netto delle spese di 
produzione e di quelle conseguenti all'accen
sione del relativo debito patrimoniale. Alla 
erogazione del contributo si provvede comun
que nei limiti dei proventi effettivamente 
realizzati nell'ambito del citato programma. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

È approvato . 
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Art. 3. 

Il Governo è tenuto a presentare al Parla
mento una relazione sull'utilizzo del contribu
to di cui all'articolo 1 della presente legge ed 
in particolare sui criteri adottati per l'assegna
zione delle borse di studio, sui risultati didatti
ci ed educativi raggiunti dal Collegio, sullo 
sviluppo dei rapporti tra comunità studentesca 
e le popolazioni locali. 

È approvato. 

L'esame degli articoli è così esaurito. 
Passiamo ora alla votazione finale. 
Poiché nessuno domanda di parlare metto ai 

voti il disegno di legge nel suo complesso. 

È approvato. 

/ lavori terminano alle ore 20,35. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
II Consigliere parlamentare preposto all'Ufficio centrale 

e dei resoconti stenografici 
DOTT ETTORE LAURENZANO 


